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Abstract

This article aims at highlighting the importance of clear legal writing in the 
context of the European Union. Firstly, it will point out the democratic role 
played by translation at the European Union, a supranational institution 
founded on the principle of multilingualism and multiculturalism. Secondly, by 
means of concrete examples, it will show how clear legal writing and translation 
need to be conceived as two interconnected processes, having a direct impact 
on translation quality. Finally, our analysis will integrate by the comparison 
between the two Italian versions of the European Commission’s guide Scrivere 
chiaro (2010, 2013).

Parole chiave: chiarezza redazionale; politica della traduzione; politica lingui-
stica; traduzione; Unione europea.

Keywords: clear writing; European Union; linguistic policy; translation; trans-
lation policy.

Ricordate che i documenti dell’Unione euro-
pea devono essere tradotti in molte lingue. Se 
il documento originale non è chiaro, rischiate 
di ritrovarvi con traduzioni discordanti perché 
ciascun traduttore avrà dato una propria inter-
pretazione e le soluzioni saranno diverse.

Scrivere chiaro 2013, suggerimento 8

Introduzione 

L’Unione europea comunica con i suoi cittadini attraverso varie tipologie 
testuali. I documenti di carattere specialistico o informativo da pubblica-
re e diffondere in tutte le lingue degli Stati membri richiedono quindi 
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un testo fonte (o testo di riferimento) formulato in modo chiaro affinché 
possa risultare facilmente traducibile in tutte le lingue ufficiali. La reda-
zione dei testi assume, di conseguenza, fondamentale rilevanza in questo 
contesto come evidenziato dalle guide e dai prontuari destinati alla re-
dazione. Inizieremo con il ricordare il ruolo-chiave della traduzione in 
quanto garanzia di governo democratico da parte di un’istituzione sovra-
nazionale multilingue e multiculturale e ne descriveremo brevemente la 
politica linguistica e traduttologica. Presenteremo quindi alcuni sugge-
rimenti di semplificazione del linguaggio giuridico, alcune regole di re-
dazione per la comunicazione web e un documento programmatico con-
cernente la gestione della qualità traduttiva. L’analisi dei suggerimenti 
riguardanti la chiarezza redazionale, espressi nelle due versioni italiane 
della guida della Commissione europea Scrivere chiaro e il confronto con 
altre versioni linguistiche della stessa guida completeranno la riflessione.

1. Politica linguistica e politica della traduzione:
 due strumenti atti a favorire il governo democratico
 e il rafforzamento della “vicinanza” ai cittadini
 e alle cittadine

La politica linguistica e la pianificazione linguistica in relazione ad un 
territorio regolano i rapporti tra lingua e vita sociale (Calvet 1993, 110). 
Più precisamente secondo la definizione di Orioles (2013):

[…] per politica linguistica si intende ogni iniziativa o insieme di misure 
attraverso cui le istituzioni esercitano un influsso sugli equilibri linguistici 
esistenti in un Paese; […]. In senso stretto, sono manifestazioni di politica 
linguistica tutte le “azioni dirette o esplicite che servono a influenzare i 
comportamenti delle persone per quanto riguarda l’acquisizione, la strut-
tura (o corpus) e la ripartizione funzionale (o status) dei loro codici lingui-
stici” (Gazzola 2006: 23) […]. La politica linguistica si caratterizza dunque 
come operazione comprensiva “di tutti gli ambiti di incontro, sovrapposi-
zione e contiguità fra pratiche linguistiche e pratiche sociali a forte rilevan-
za politica” (Carli 2004: 19). Essa è in ogni caso distinta dalla pianificazione 
linguistica che è invece la programmazione di interventi specifici che hanno 
come oggetto la struttura, la fissazione di una norma, la creazione di un’or-
tografia, l’arricchimento lessicale […] ecc.

La politica della traduzione, che può costituire uno degli aspetti della 
politica linguistica 1, è più precisamente definita nell’ambito dell’Unione 

 1 La prima attestazione di questa espressione, secondo l’Histoire de la traduction à 
la Commission 1958-2010, risale al titolo della Comunicazione della Commissione SEC 
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europea: “parte integrante del processo legislativo e politico, sia nel mo-
mento dell’elaborazione delle proposte di legge sia nel processo demo-
cratico della loro adozione” (Vieilledent-Monfort 2013).

In questo contesto la politica linguistica persegue prioritariamente 
tre obiettivi: 
1. preservare e promuovere il principio del multilinguismo e della diver-

sità culturale;
2. permettere a tutti i cittadini di accedere e di comprendere la legisla-

zione europea e di comunicare direttamente con le sue istituzioni nel-
la lingua di ogni Stato membro;

3. favorire un modello economico e sociale multilingue efficace. 
Come è noto, il multilinguismo costituisce uno dei principi fonda-

tori dell’Unione. Il Regolamento n. 1 del 1958, spesso citato e sempre in 
vigore, stabilisce che i testi destinati dalle istituzioni ad uno Stato mem-
bro o ad un cittadino di uno Stato membro siano redatti nella lingua 
dello Stato (indicata da questo come ufficiale al momento dell’adesio-
ne all’Unione). Ogni Stato attraverso i suoi rappresentanti e soprattutto 
ogni cittadino può quindi rivolgersi alle istituzioni europee in una delle 
lingue ufficiali e ricevere una risposta nella stessa lingua. L’apprendi-
mento di almeno due lingue straniere è inoltre fortemente incoraggiato 
dal l’Unione per favorire l’intercomprensione tra i popoli che la compon-
gono. Sul versante del riconoscimento e della promozione della diversità 
culturale e linguistica questa è strettamente legata alla promozione attiva 
del plurilinguismo (Oustinoff 2008, 82).

Il secondo obiettivo, in linea diretta con il precedente, garantisce 
un governo democratico e partecipativo. La legislazione è infatti libera-
mente consultabile sul sito EUR-LEX nelle 24 lingue ufficiali e ogni 
cit tadino può dialogare con le istituzioni in ognuna di queste lingue. 
In questo modo l’Unione riconosce e considera le identità e le culture 
che la compongono e divulga le sue politiche in maniera comprensibi-
le a tutti i cittadini. Questo governo si attua quindi concretamente at-
traverso la traduzione: prioritariamente quella dei documenti a carattere 

(1989) 0504 Politique de traduction: structure du service de traduction, documento redatto 
nella prospettiva di un’importante ristrutturazione della Direzione Generale della Tradu-
zione (DG Traduzione) della Commissione. L’espressione al plurale, “politiche lingui-
stiche”, è attestata in Calvet (1999) e in altri studiosi. Per quanto riguarda la traduzione 
politica, la politica della traduzione e l’impegno politico a sostegno della traduzione si 
consulti la voce “Descriptive vs committed approaches” (Brownlie 2011, 77-81). La tra-
duzione italiana della citazione originale in francese è nostra.
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normativo nelle 24 versioni linguistiche 2 – tutte aventi stesso valore e 
portata giuridica – ma anche quella dei testi di carattere comunicativo 
ed informativo. Si tratta infatti di un diritto autonomo ad effetto diretto 
(Vieilledent-Monfort 2013). Il diritto alla traduzione e all’interpretazio-
ne nelle procedure penali sancito dalle Direttive 2010/64/UE e 2012/29/
UE è frutto anch’esso di una scelta di politica traduttiva: nel rispetto del 
diritto di ogni essere umano ad un processo equo e del diritto ad una 
difesa “stabilisce norme relative al diritto all’interpretazione e alla tra-
duzione nei procedimenti penali e nei procedimenti di esecuzione di un 
mandato di arresto internazionale” (Direttiva 2010/64/UE, articolo 1) 3 
per ogni indagato, imputato o vittima (Direttiva 2012/29/UE). Tali dirit-
ti pongono così il problema della qualità della traduzione e di alcuni cri-
teri da osservare quali la lealtà, la conformità o la fedeltà, specificati dai 
codici deontologici, anche in relazione alla varietà della documentazione 
da tradurre – oltre ai veri e propri testi giuridici anche eventuali lettere, 
attestati e altre prove a carico dell’imputato – che potrebbero avere effetti 
giuridici (Celotti 2013, 54). 

La politica della traduzione – ed in particolare della sua qualità – 
im plica un’osservazione del processo traduttivo realistica, globale, curata 
capillarmente a monte, in itinere ed in continuum. In quest’ottica, la 
DG Traduzione ha ripercorso la storia dei suoi servizi di traduzione dalla 
loro creazione per proporre, all’interno delle istituzioni e all’esterno, un 
quadro chiaro, reale e dinamico dei progressi compiuti sul piano delle 
risorse umane: l’organizzazione interna, gli strumenti e le tecnologie im-
piegati e gli obiettivi raggiunti o ancora da conseguire 4.

Per favorire un modello economico e sociale multilingue efficace, 
l’Unione europea ha incentrato le sue azioni sulla comunicazione come 
illustrano tre documenti a carattere non vincolante: il piano d’azione del-
la Commissione relativo al miglioramento della comunicazione in Euro-
pa SEC (2005) 985 e il piano D: Democrazia/Dialogo/Dibattito esposto 
nelle COM 2005/494 e 2008/158. In un’ottica di prossimità ai cittadini, 
si è trattato, da un lato, di creare in ogni Stato dell’Unione degli uffici 

 2 “The core activity of DGT is to translate legislative texts, documents arising from 
legal and financial obligations, correspondence, web material and other texts drafted by 
or addressed to the Commission into and out of the official languages of the European 
Union” (De Prins, Constant, et Giraudeau 2011, 70).
 3 Si legga il considerando (5) per i riferimenti alla Convenzione europea per la sal-
vaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU) e la Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea.
 4 Ci riferiamo in particolare a Histoire de la traduction à la Commission 1958-2010 e 
al Programme for Quality Management in Translation.
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locali: le “antenne del multilinguismo” della Commissione; dall’altro, di 
ripensare e di curare la scrittura multilingue per il web. In questo secon-
do caso è stato chiesto ai redattori e ai traduttori di adattare linguistica-
mente e culturalmente le informazioni e le comunicazioni istituzionali in 
funzione dei destinatari di ciascuno Stato membro a livello nazionale o 
anche locale 5, come vedremo successivamente.

2. La cura della qualità dei documenti prodotti
 nell’Unione europea: sussidi redazionali e traduttivi
 e studi programmatici 

Ricordiamo che nel contesto dell’Unione europea la redazione del testo-
base e l’attività di traduzione nelle versioni linguistiche ufficiali sono non 
soltanto particolarmente complesse (Gallas 1999; Gallo 1999, 2006) ma 
soprattutto strettamente connesse, come illustra l’affermazione seguente 
della Guida pratica comune nei suoi “Principi generali”: “[…] l’estensore 
deve tener presente che le osservazioni dei traduttori e in generale di tut-
ti i servizi che effettuano un esame linguistico del testo, possono risul-
tare assai utili. L’esame del testo operato sotto tale profilo può mettere 
in luce errori e ambiguità del testo originale, anche quando quest’ultimo 
sia stato lungamente ponderato e persino – e forse soprattutto – quando 
abbia formato oggetto di lunghe discussioni fra varie persone. L’esten-
sore potrà in tal caso essere informato sui problemi riscontrati e in molti 
casi la migliore soluzione consisterà nel ritoccare non già la traduzione 
bensì l’originale” (2015, 5.5.2). Di conseguenza l’attenzione rivolta alla 
qualità della redazione – e a quella della traduzione – è ben esplicitata fin 
dalla prefazione alla prima edizione (2000) di questa guida, strumento di 
riferimento per la redazione dei testi legislativi:

La cura della qualità redazionale dei testi legislativi è indispensabile perché 
la legislazione comunitaria possa essere compresa meglio e attuata corret-
tamente. […] A partire dalla riunione del Consiglio europeo a Edimbur-
go (1992), le massime istanze politiche hanno riconosciuto la necessità di 
legiferare meglio, mediante testi più chiari, più semplici e rispondenti al-
la buona prassi legislativa. […] Questa è stata ribadita nella dichiarazione 
n. 39 relativa alla qualità redazionale della legislazione comunitaria, allegata 

 5 Dal 2006 quindi l’Unione attua una comunicazione e un governo per mezzo di 
Internet – esemplificata dal neologismo “e-govern” – localizzando l’informazione politica 
per raggiungere in maniera più mirata pubblici diversi e ottenere maggior visibilità.
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all’atto finale del trattato di Amsterdam. In seguito a tale dichiarazione, 
le tre istituzioni che partecipano ai procedimenti di formazione degli atti 
comunitari, vale a dire il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissio-
ne, hanno approvato, mediante l’accordo interistituzionale del 22 dicembre 
1998, orientamenti comuni relativi alla qualità redazionale della legislazione 
comunitaria. (2015, 6)

La chiarezza redazionale dei testi normativi ma anche delle altre tipolo-
gie testuali è quindi di primaria importanza 6. 

Presentiamo ora i principali suggerimenti di semplificazione del lin-
guaggio giuridico desunti da alcuni studi consultati e successivamente 
alcune regole di redazione per la comunicazione web 7. 

Suggerimenti per la semplificazione del linguaggio giuridico:
• presentare e strutturare i documenti evidenziandone i contenuti per 

mezzo di titoli e sottotitoli;
• sopprimere le informazioni inutili o ridondanti;
• inserire brevi riassunti concernenti i fatti, i concetti e le procedure; 
• sostituire i termini arcaici o tecnici – quando possibile – con termini 

della lingua corrente;
• predisporre dei glossari di termini tecnici;
• eliminare i periodi lunghi e complessi e le frasi alla forma passiva, im-

personale o negativa.
Come possiamo constatare dai suggerimenti, la tendenza è quella di 

impiegare, anche per il linguaggio giuridico, la lingua corrente accessibile 
al grande pubblico. Il testo giuridico non è più decodificabile da un ristret-

 6 “Una delle condizioni fondamentali per una buona traduzione è la qualità reda-
zionale del testo originale. Documenti chiari e concisi scritti secondo gli standard più 
elevati sono di essenziale importanza per qualsiasi autorità pubblica, in particolare per 
un’organizzazione multilingue nella quale la maggior parte dei redattori non lavora nella 
propria lingua materna. […] La DG Traduzione, per assicurarsi che gli originali siano 
all’altezza dello standard richiesto, ha un servizio di redazione, il cui compito è correg-
gere e modificare i testi nonché fornire agli autori la consulenza necessaria per aiutarli 
a scrivere in modo chiaro e corretto […] conduce campagne presso tutti i servizi della 
Commissione per sensibilizzare alla necessità di una scrittura chiara e concisa. I redattori 
tengono corsi per scrivere chiaro a cui partecipano colleghi di altri dipartimenti o dire-
zioni generali della Commissione e annualmente vengono premiati esempi di testi scritti 
particolarmente bene” (Traduzione e multilinguismo 2014, 6). 
 7 Nel primo caso oltre alla Guida pratica comune del Parlamento europeo, del Con-
siglio e della Commissione per la redazione dei testi legislativi dell’Unione europea (2015) e 
al Manuale interistituzionale di convenzioni redazionali (2011) abbreviati in Guida pratica 
comune e Manuale interistituzionale sono stati consultati i seguenti studi: Dire le droit et 
être compris. Vademecum pour la rédaction des jugements (2003); Cornu 2005, 7-9; Boc-
quet 2008.
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to numero di esperti ma da tutti i cittadini mediante i collegamenti ai glos-
sari dei termini specialistici facilmente consultabili. Lo scopo preminente 
è quello di regolamentare attraverso uno stile comunicativo e divulgativo.

Nel caso della redazione e traduzione multilingue per il web, que-
sta tipologia di comunicazione multimediale e interculturale richiede un 
messaggio: 
• mirato a seconda degli interessi specifici dei destinatari per suscitare la 

loro partecipazione;
• formulato in maniera chiara;
• breve.

La redazione e la presentazione del messaggio devono puntare alla 
massima informatività e intelligibilità per mezzo di:
• uno stile conciso di registro linguistico informale;
• un contenuto presentato brevemente con un’idea per paragrafo comu-

nicando le informazioni essenziali;
• una sintesi tramite brevi riassunti, facili da memorizzare;
• il reperimento istantaneo delle voci per mezzo di parole-chiave sempli-

ci per accedere rapidamente alla pagina web corrispondente;
• l’indicazione di collegamenti (links) nel caso in cui il destinatario vo-

lesse approfondire alcune informazioni.
La scrittura è rapida, sintetica ed efficace, facilmente traducibile e 

adatta alla consultazione su supporti mobili quali i cellulari o i tablets. 
I traduttori dei dipartimenti linguistici per garantire un’elevata qualità, 
coerenza e concordanza dei prodotti redazionali collaborano costante-
mente insieme sia per la redazione dei testi che per la loro traduzione e 
revisione (Traduzione e multilinguismo 2014). Si tratta qui di traduzione-
localizzazione dei siti web vale a dire di traduzione e di adattamento in 
una o più lingue di contenuti/prodotti e di servizi ad un locus geografico. 
Guidère descrive così la comunicazione multilingue: 

[elle] désigne ainsi le processus de diffusion des versions en plusieurs lan-
gues et le multitexte, le ‘produit de différentes versions d’un même message’ 
(Guidère 2008, 19-20). Dans ce type de communication, le facteur Temps 
est essentiel parce que des utilisateurs de tous horizons ont simultanément 
accès aux diverses versions d’un même produit langagier (par exemple, un 
site Web multilingue). Malgré les distances géographiques, linguistiques et 
culturelles qui les séparent, ils peuvent accéder à la même information en 
même temps et partageront, ainsi, un même espace virtuel de communica-
tion par-delà les frontières territoriales et culturelles. (Guidère 2010, 56) 

Il traduttore-comunicatore multilingue deve possedere competenze in-
terdisciplinari: linguistiche e terminologiche, culturali, comunicative e 
tecnologiche (Guidère 2010, 55-56). 
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In entrambi i casi, la chiarezza nella presentazione dei testi attuata 
per mezzo di titoli, sottotitoli e riassunti deve fare da cornice alla chiarez-
za concettuale. 

Presentiamo ora un esempio mirato di politica della Qualità: il 
Programme for Quality Management in Translation: 22 Quality Actions. 
Questa guida disponibile unicamente in inglese, pubblicata nel 2009, è 
un vero e proprio documento di pianificazione dettagliata di una politica 
della qualità. Il titolo evidenzia infatti il suo scopo gestionale, strategico 
e programmatico. Le 22 azioni – riportate nell’Allegato – prendono in 
considerazione i diversi aspetti della gestione della qualità delle traduzio-
ni interna ed esterna all’Unione europea e la loro integrazione: 
1. le fasi principali del processo traduttivo: pre-traduttiva (“pre-transla-

tion processing”), in itinere e post-traduttiva (“suivi” / “ex-post evalu-
ation and feedback”) da monitorare e da sviluppare maggiormente; 

2. le risorse umane coinvolte: “translators”, “experts”, “staff ” da respon-
sabilizzare e ottimizzare in funzione degli obiettivi da raggiungere e 
delle necessità (per esempio partecipare più attivamente nell’arricchi-
mento della base dati terminologica interistituzionale IATE – InterAc-
tive Terminology for Europe - Terminologia interattiva per l’Europa);

3. gli strumenti redazionali e tecnologici disponibili: “guidelines”, “style 
guides”, “web page”, “normative memories”, “databases”, “audio-
form” o da creare, sviluppare e far interagire maggiormente (“integra-
tion”, “interaction”) 8;

4. i metodi e le procedure appropriati da identificare (“identify”) 9, pro-
porre (“create”, “propose”, “proposal”), stabilire e disporre (“provide”, 
“assess”, “establish”, “define”) o da incrementare (“develop”, “im-
prove”); un approccio sistematico, un’azione globale (“comprehen-
sive” “holistic approach”) e degli standard condivisi inter-istituzionali 
(“common standards”) sono auspicati dagli ideatori 10;

 8 Accanto alle memorie di traduzione, al sistema informatico multilingue 
EURAMIS, alle banche dati interne ed esterne (EUR-LEX per l’insieme della legislazio-
ne dell’Unione), agli archivi elettronici (DGTVista) e alla biblioteca virtuale multilingue 
(MultiDoc), la traduzione automatica accresce l’efficienza dei funzionari e dei traduttori 
i quali si avvalgono di MT@EC, sistema sviluppato nel 2013 che sfrutta diverse risorse 
linguistiche e algoritmi statistici per produrre automaticamente una traduzione. Rinvia-
mo a Traduzione e multilinguismo 2014, 11-14.
 9 A seconda delle tipologie testuali da tradurre. Queste sono distinte in due cate-
gorie principali classificate in funzione della necessità di un controllo della qualità siste-
matico oppure a campione.
 10 I verbi posti all’inizio del titolo di ciascuna azione evidenziano il carattere concre-
to e di collegamento tra i vari componenti e fattori coinvolti nella traduzione (“develop”, 
“establish”, “consolidate”, “improve” …) ma anche l’indispensabile presa di coscienza degli 
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5. un quadro di riferimento generale per assicurare il controllo della 
qua  lità: “Establishing a framework for quality assurance in Language 
Departments” (Programme, Conclusions, 52).
Un interessante e concreto esempio di articolazione tra redazione e 

traduzione è illustrato nell’Action 5. L’intervento auspicato propone di 
suscitare la consapevolezza dei traduttori riguardo ai testi da tradurre for-
nendo loro informazioni complementari quali l’origine, il contesto e lo 
scopo dei testi, annotazioni sui testi-base o incentivando la cooperazione 
tra i servizi e le Direzioni Generali che commissionano le traduzioni:

For translators, it is important to have access to all background information 
needed to identify the nature, purpose and history of a document. This 
allows them to save time, ensure consistency and deliver fit-for-purpose 
translations in a cost-effective way. […] All the SLAs (Service Level 
Agreements) emphasise the need for close cooperation, reliable program-
ming and clearly drafted originals. […] The supply of contextual informa-
tion in the form of annotated source texts provides valuable insights into 
the background of translation documents for translators. […]. (Programme, 
Action 5, 5.1, 5.4, 13)

Questa politica della qualità ha ugualmente lo scopo di sensibilizzare i 
giovani europei alla professione di traduttore/trice per mezzo delle strut-
ture di formazione superiore in particolare con il concorso di traduzione 
“Juvenes Translatores” destinato alle scuole superiori e con la creazione 
del Master europeo in Traduzione e della rete EMT (European Master’s 
in Translation) che “mira a istituire un marchio di qualità per i pro-
grammi di traduzione universitari che rispettano determinati standard di 
insegnamento” (Traduzione e multilinguismo 2014, 15-16). 

3. Alcuni principi di semplificazione del linguaggio giuridico 
 e amministrativo: analisi di alcuni suggerimenti
 tratti dalla guida “Scrivere chiaro”

La guida Scrivere chiaro (2010, 2013) costituisce la versione in italiano di 
una guida breve destinata ai redattori della Commissione europea. Pub-
blicata in tutte le lingue ufficiali dell’Unione è consultabile on line. Si 

attori implicati allo scopo di identificare problemi e soluzioni (“raise awarness”, “identi-
fy”, “define”, “find ways”, “provide”, “examine”, “propose”, “find ways” ...). Per un’analisi 
dettagliata delle strategie proposte dal Programme per la gestione della qualità si consulti 
Leoncini Bartoli 2016, 50-54. 
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compone di una introduzione, di 10 suggerimenti, di una pagina con-
clusiva dedicata ai riferimenti a documenti europei riguardanti le regole 
e le convenzioni di redazione reperibili in Internet (Sussidi redazionali on 
line dell’UE ) e di una bibliografia essenziale che riporta le pubblicazioni 
specialistiche consultate nelle varie lingue 11. A vocazione generalista in 
quanto finalizzata alla redazione di “documenti di varia natura” e inten-
zionalmente non prescrittiva “non detta regole, dà idee e suggerimenti” 
(introduzione), la guida si presenta in maniera schematica, simile ad un 
Power Point ed è vivacizzata da vignette, simboli e colori. Nove vignette 
raffigurano una donna simbolicamente vestita di verde (= via libera) 12 
che illustra le opzioni redazionali più chiare proposte nei suggerimenti 
oppure si interroga riguardo all’interpretazione di enunciati o situazioni 
ambigui o poco chiari. I colori azzurro e blu evidenziano titoli, sottotitoli 
e termini o concetti chiave nel testo. Tre simboli ricorrenti, simili agli 
emoji, associati ad una indicazione valutativa, classificano i gradi di chia-
rezza degli enunciati: la nuvola grigia (poco chiaro), il sole che appare 
dietro alla nuvola (un po’ meglio) e il sole splendente (molto meglio). 
Questi simboli apposti accanto ad ogni esempio o in cima ad un elenco, 
identificano rispettivamente gli enunciati da evitare, quelli passabilmente 
migliorati e quelli da preferire. I consigli si rivolgono ai destinatari alla 
seconda persona plurale, il registro stilistico è proprio della lingua co-
mune, a volte del parlato: semplice, breve e diretto.

Analizziamo ora comparativamente le due versioni italiane della gui-
da e le soluzioni di semplificazione proposte 13 nell’introduzione della 
ver sione più recente.

 11 La seconda edizione di Scrivere chiaro (2013), a differenza dalla prima (2010), 
comporta un codice ISBN, un codice doi e una data di pubblicazione indicati sulla quarta 
di copertina. La guida è stata riveduta e semplificata per maggior chiarezza e comporta 
delle variazioni nei titoli dei suggerimenti ma anche delle modifiche al testo (tra i titoli 
abbreviati oppure sostituiti citiamo “Ringraziamenti” invece di “Fonti”, titolo origina-
rio a nostro parere più appropriato per indicare i riferimenti bibliografici). Quando non 
espressamente precisato la versione citata è quella più recente (2013).
 12 La donna è denominata significativamente “Claire”, con riferimento alla chiarez-
za ricercata, nelle versioni integrative in francese ed in inglese di questa guida.
 13 Nei riquadri con gli esempi, il corsivo evidenzia le parole e gli enunciati soppressi 
nel passaggio dalla prima alla seconda versione in italiano (e nelle varianti delle versioni 
linguistiche proposte nel consiglio 3), il sottolineato indica quelli della prima versione 
modificati o sostituiti nella seconda, il grassetto quelli della seconda versione modificati 
o aggiunti.
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Presentazione della guida

Versione 2010 Versione 2013
Il personale della Commissione europea si 
trova a dover redigere documenti di diverso 
tipo. A prescindere dalla loro natura – testo 
legislativo, relazione tecnica, verbale, co-
municato stampa o discorso  – documenti 
chiari risultano più efficaci in quanto di più 
facile e rapida comprensione. 

Questa guida vuol essere un aiuto a scri-
vere in modo chiaro, che lo si faccia nella 
propria madrelingua o in una delle altre 
lingue ufficiali, tutte lingue di lavoro del-
la Commissione come statuito dal Rego-
lamento n. 1/1958 del Consiglio (tuttora 
vigente).

La guida contiene dunque suggerimenti e 
non regole; all’atto di applicarli è bene te-
ner conto delle finalità che il documento si 
prefigge e del pubblico cui è destinato.

Ci sono tre buoni motivi per scrivere in 
modo chiaro:
- interagire in modo più efficace;
- ridurre la corrispondenza inutile;
- instaurare un clima costruttivo.

Il personale della Commissione europea 
redige documenti di varia natura: atti 
legislativi, relazioni tecniche, verbali co-
municati stampa, discorsi. Qualunque 
sia il tipo di documento un testo chiaro 
è senz’altro più comprensibile quindi più 
efficace. 

Questa guida vuol essere un aiuto a scri-
vere in modo chiaro nella propria lingua 
o nelle altre lingue ufficiali dell’Unione, 
che sono anche lingue di lavoro delle isti
tuzioni europee secondo il regolamento 
n. 1/1958 del Consiglio tuttora in vigore.

La guida non detta regole, dà idee e sug-
gerimenti. Nel metterli in pratica è bene 
tener presenti le finalità del documento e 
il pubblico cui è destinato.

Ci sono tre buoni motivi per scrivere in 
modo chiaro:
- rendere la collaborazione più efficace;
- ridurre la corrispondenza inutile;
- instaurare un clima costruttivo.

Osserviamo come in queste due introduzioni – distinte tipograficamente 
in paragrafi – le due prime frasi della versione del 2010 siano state diver-
samente formulate e ‘assemblate’ nella versione del 2013.

La prima versione dopo aver dedicato la prima frase ad una consta-
tazione, riprende l’idea di varietà dei documenti da redigere nella frase 
successiva e li enumera per mezzo di un inciso introducendo di seguito 
lo scopo (l’efficacia) legato alla comprensione del testo conseguenza della 
chiarezza dei documenti.

La seconda versione tuttavia, aderisce maggiormente alla coerenza 
concettuale dal punto di vista sintattico: infatti ad una prima constata-
zione, segue l’esplicitazione esemplificativa con l’enumerazione dei do-
cumenti di varia natura che redige la commissione, per poi passare a 
introdurre una seconda idea (la chiarezza) e lo scopo (l’efficacia).

Quest’ultima si dimostra così meno complessa sintatticamente quin-
di meno ripetitiva e più leggibile poiché dedica a ciascuna idea una frase, 
enumerando le azioni nel loro ordine logico, rispettando il principio di 
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progressione testuale e procedendo dal generico allo specifico: “varia na-
tura” – “tipo di documento” – “testo” 14.

Questa versione sopprime anche le perifrasi: “si trova a dover redi-
gere”, “prescindere dalla loro natura” sostituendo la prima con il verbo 
all’indicativo presente “redige” e cancellando la seconda divenuta super-
flua nella fusione tra constatazione ed esempi. L’uso dell’indicativo pre-
sente conferisce alla prima frase un carattere più concreto e maggior-
mente assertivo e performativo risultando un enunciato più economico 
(un solo termine a fronte di cinque) e conciso.

La seconda frase è anch’essa riformulata seguendo il principio di 
coerenza marcando la consequenzialità del ragionamento e dell’azione: 
“un testo chiaro” → “senz’altro più comprensibile” → “quindi più effica-
ce” mentre nella prima versione il risultato era anteposto alla premessa: 
“documenti chiari risultano più efficaci in quanto di più facile e rapida 
comprensione”. Il registro linguistico più colloquiale “qualunque sia il 
tipo” risulta più diretto del precedente più formale “a prescindere”, “in 
quanto”.

La prima versione attesta infatti uno stile più ricercato e di impronta 
giuridico-amministrativa: “che lo si faccia”, “come statuito”, “vigente”, 
“all’atto di applicarli”, “si prefigge” semplificato per mezzo della soppres-
sione delle ridondanze e della trasposizione in un registro meno formale: 
“secondo”, “in vigore”, “nel metterli in pratica”. Per di più la seconda 
versione evidenzia, a nostro parere, una formulazione più precisa in rela-
zione al contesto: “atti legislativi” invece del generico “testo legislativo”. 
Nell’insieme si riscontra una maggior semplicità e brevità (9 parole in 
meno tra la prima e la seconda versione). 

Il secondo esempio pone i due indici a confronto.

 14 Rinviamo a Sabatini (1990, 720) il quale nella sua analisi del linguaggio giuridico 
propone la seguente semplificazione per una maggior comprensibilità: “fra il principio 
dell’unitarietà dell’argomento e quello della comprensibilità per tappe successive è pos-
sibile trovare una conciliazione utilizzando distintamente le due unità inferiori della seg-
mentazione del testo, l’enunciato e il capoverso: ossia formulando il concetto in enunciati 
distinti, ma tenendo questi raggruppati nel capoverso”.
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Indice

1. Chiaritevi le idee prima di cominciare 
a scrivere

2. Pensate a chi legge – siate diretti e in-
teressanti

3. Curate la struttura del vostro documen-
to

4. Semplicità + brevità = chiarezza

5. Siate coerenti – curate la logica delle 
frasi

6. Eliminate i sostantivi superflui – i 
verbi rendono il discorso più scorrevole

7. Siate concreti

8. Preferite la forma attiva dei verbi – ed 
accertatevi che sia chiaro il soggetto

9. Fate attenzione ai falsi amici, alle 
espressioni gergali e alle abbreviazioni

10. Rivedete e controllate

Sussidi redazionali on line offerti dall’UE

1. Per scrivere chiaro, chiaritevi le idee

2. Pensate a chi legge

3. Strutturate il testo

4. Siate semplici e brevi

5. Siate coerenti – curate la logica delle 
frasi

6. Eliminate i sostantivi superflui – risco 
prite la dinamicità dei verbi

7. Siate concreti ed espliciti

8. Preferite la forma attiva

9. Fate attenzione ai falsi amici, al gergo 
e alle abbreviazioni

10. Rivedete e controllate

Sussidi redazionali on line dell’UE

Ad una prima lettura la versione più recente appare subito più breve 
e più concisa (60 parole invece di 79). Come precedentemente, nei ti-
toli dei suggerimenti le raccomandazioni e le esplicitazioni sono state 
eliminate quando le precisazioni apparivano ovvie (suggerimenti 2, 8), 
abbreviate (suggerimenti 1, 3, 9) o sostituite con una formulazione più 
colloquiale e diretta ispirata allo stile pubblicitario o agli slogan (sug-
gerimento 1) oppure convertite in frasi brevi alla seconda persona plu-
rale dell’imperativo presente per uniformare tutti i titoli (suggerimenti 
4, 6).
In un solo caso i redattori hanno proceduto ad una aggiunta, nella se-
conda versione, per chiarire il concetto di concretezza (suggerimen-
to 7). Notiamo però che l’ultima frase, in cui il participio con funzione 
di aggettivo “offerti” è stato soppresso, non conserva più le caratte-
ristiche sintattiche e stilistiche dell’italiano ma appare come un calco 
dall’inglese. 
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Nell’esempio sottostante esaminiamo il suggerimento 3 presentato in tre 
versioni linguistiche, italiana/francese/inglese 15 e nelle sue successive varian-
ti sempre più semplificate secondo le indicazioni dei redattori della guida.

Suggerimento 3 / Conseil n° 3 / Hint 3

Strutturate
il testo

Faites un plan
avant de rédiger

Get your document 
into shape

Il termine entro e non oltre 
il quale devono essere 
presentate le domande è il 
31 marzo 2012.

Meglio

Il termine fissato per 
la presentazione delle 
domande è il 31 marzo 2012.

Meglio

Termine di presentazione 
delle domande: 31 marzo 
2012.

[nuvola grigia]

Le délai à respecter pour le 
dépôt des candidatures est 
le 31 mars 2012.

[sole appare dietro alla 
nuvola]

Le délai de dépôt des 
candidatures est le 31 mars 
2012.

[sole splendente]

Délai de dépôt des 
candidatures: 31 mars 
2012.

[nuvola grigia]

The deadline to be observed 
for the submission of 
applications is 31 March 
2012.

[sole appare dietro alla 
nuvola]

The deadline for 
submitting applications is 
31 March 2012.

[sole splendente]

Application deadline: 31 
March 2012.

Colpisce come il titolo di questo terzo suggerimento appaia più conciso 
in italiano rispetto alle altre due versioni linguistiche. All’interno di cia-
scuna versione linguistica tre varianti della stessa frase sono riportate per 
attestare lo sforzo di semplificazione volto a raggiungere maggior chia-
rezza e concisione. Dalla frase di partenza più improntata ad uno stile 
giuridico di riferimento in ciascuna cultura – come la ridondanza “entro 
e non oltre” in italiano – all’ultima variante priva di articoli e di forme 
verbali propria del linguaggio amministrativo, sicuramente chiara ed in-
formativa ma intenzionalmente sprovvista di qualsiasi tratto distintivo 
per favorire la concordanza delle versioni.

Consideriamo l’esempio seguente dedicato alla semplicità e alla bre-
vità quali presupposti della chiarezza di un enunciato 16. 

 15 Le versioni in francese ed in inglese corrispondenti a Scrivere chiaro sono Rédiger 
clairement e How to write clearly. Negli esempi in francese e in inglese in assenza dei tre 
simboli sopra citati siamo ricorsi ad una didascalia in corsivo tra [...]. 
 16 Le due versioni in italiano presentano due titoli diversi ma conservano gli stessi 
esempi. 
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Suggerimento 4 / Conseil n° 4 / Hint 4

Semplicità + brevità = 
chiarezza
(2010)

Siate semplici e brevi
(2013)

Soyez clair et concis KISS: Keep It Short 
and Simple

(1) in considerazione del 
fatto che → poiché

(2) un certo numero di → 
alcuni, qualche

(3) entro e non oltre → 
entro

(4) lo scopo è quello di 
ottenere → lo scopo è 
ottenere

(5) successivamente alla 
data del → dopo il

(6) al fine di → per

(7) nell’eventualità che → 
se

(8) in caso contrario → 
altrimenti

(9) nell’ipotesi che ciò si 
verifichi → in tal caso

(1) en raison du fait que 
→ comme

(2) un certain nombre de 
→ certains

(3) l’ensemble des → tous 
les

(4) conformément à → 
suivant

(5) dans le cadre de → 
lors de, à l’occasion de

(6) par conséquent, en 
conséquence → ainsi

(7) dans le but de → pour

(8) au cas où → si

(9) si ce n’est pas le cas → 
si … ne … pas sinon

(10) en pareil cas → alors

(11) en ce qui concerne, eu 
égard à →pour, quant 
à

(12) au sujet de → pour, 
sur

(1) in view of the fact that 
→ as

(2) a certain number of → 
some

(3) the majority of → 
most

(4) pursuant to → under

(5) within the framework 
of → under

(6) accordingly, 
consequently → so

(7) for the purpose of → 
to

(8) in the event of → if

(9) if this is not the case 
→ if not

(10) if this is the case → if 
so

(11) concerning, regarding, 
relating to → on

(12) with reference to, with 
regard to → about

https://www.ledonline.it/index.php/LCM-journal/pages/view/LCM-series


Les institutions et les médias / Le istituzioni e i media - Édité par M.-C. Jullion, L.-M. Clouet, I. Cennamo
Milano, LED, 2019 - ISBN 978-88-7916-919-6 - https://www.ledonline.it/index.php/LCM-journal/pages/view/LCM-series

80

Antonella Leoncini Bartoli

Nove sintagmi correnti sono proposti in italiano e dodici nelle altre 
due lingue, in alcuni casi differiscono per significato dovendo essere rap-
presentativi per ogni lingua; li presentiamo in parallelo per poter meglio 
osservare le semplificazioni apportate 17.

I titoli si distinguono nelle scelte stilistiche e di presentazione: più 
tradizionale e di stampo più prescrittivo nella versione in francese e nella 
versione in italiano più recente “Soyez” – “Siate”, più di impatto in quella 
del 2010 in cui è presentato come un’addizione matematica e nella ver-
sione in inglese in cui costituisce un acronimo facilmente riconoscibile e 
memorizzabile (KISS).

La versione in francese menziona la “concisione” piuttosto che la 
brevità, sottolineando così la ricerca dell’essenzialità del messaggio che 
potrebbe essere redatto in modo semplice e breve ma non trasmettere il 
concetto essenziale.

Nella versione in inglese tutti i sintagmi composti da 2 a 6 ele-
menti sono per lo più sostituiti da un solo connettore, solo 2 esempi 
sui 12 proposti sono riducibili a 2 termini mentre nelle versioni ita-
liana e francese le semplificazioni dei sintagmi consistono nella sop-
pressione delle ridondanze (esempi 3 e 4 per l’italiano, 2 e 10 per il 
francese) e nella sostituzione dello stile di impronta giuridico-ammi-
nistrativa con un registro linguistico più colloquiale e più sintetico 
(esempi 1, 3, 5, 6 per l’italiano e 1, 5, 12 per il francese) concordante 
con le altre versioni linguistiche per agevolarne l’allineamento nella 
presentazione sinottica. 

L’esempio successivo è incentrato sulla concretezza degli enunciati 
e la sostituzione auspicata dei termini astratti con equivalenti più espli-
citi.

 17 I sintagmi citati nei suggerimenti 4 e 7 se allineati nelle tre colonne sono equiva-
lenti, se disposti sfalsati sono specifici di ogni lingua.
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Suggerimento 7 / Conseil n° 7 / Hint 7

Siate concreti (2010)
Siate concreti ed espliciti 

(2013)

Préférez le concret,
évitez l’abstraction

Be concrete, not abstract

a volte, invece di …: 
potreste scrivere:

ainsi, au lieu de ceci …: 
essayez cela

Sometimes, instead of 
this …; you could try this

confrontarsi su→ discutere 
di

liquidità → contante

opportunità occupazionali 
→ posti di lavoro

evoluzione negativa → 
flessione

esuberi → licenziamenti

investimento in capitale 
umano → formazione (del 
personale) / miglioramento 
delle qualifiche (dei 
lavoratori) / formazione e 
istruzione

éradiquer → supprimer

prendre pour objectif → 
viser

possibilité d’emploi → 
poste

évolution négative → 
baisse

investir dans le capital 
humain → former (les 
travailleurs) / améliorer 
les qualifications (des 
travailleurs) / former et 
éduquer

eliminate → cut out

achieve an objective → 
meet a target

employment opportunities 
→ jobs

negative evolution → 
downturn

remunerated employment 
→ paid work

investing in human capital 
→ (workforce) training / 
improving (workers’) 
skills / training and 
education

Nelle tre versioni gli esempi citati rispecchiano le occorrenze più fre-
quenti in ciascuna lingua; tre sono i casi di corrispondenza nelle tre lin-
gue. Il suggerimento di utilizzare termini concreti è illustrato in italiano 
dalla sostituzione di “liquidità”, termine astratto e polisemico, che rinvia 
in prima battuta alla consistenza di una materia e potrebbe non esser 
chiaro ai redattori o ai traduttori non madrelingua in italiano, con il ter-
mine concreto “contanti”, come in francese dalla sostituzione del termine 
figurato e di registro più letterario/alto “éradiquer” con “supprimer”, ter-
mine concreto e di uso corrente (i primi due esempi della versione ingle-
se ne sono anch’essi un’illustrazione). Si consiglia inoltre di trasformare 
alcune espressioni eufemistiche, seppure spesso ricorrenti nei mass me-
dia, con espressioni equivalenti più concrete, colloquiali e quindi familia-
ri al “grande pubblico”: “opportunità occupazionali → posti di lavoro”, 
“esuberi → licenziamenti”, “investimento in capitale umano → forma-
zione (del personale) / miglioramento delle qualifiche (dei lavoratori) / 
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formazione e istruzione” nell’intento di ‘democratizzare’ il linguaggio per 
renderlo maggiormente comprensibile al cittadino europeo. 

Il suggerimento 9, incentrato unicamente sulle due versioni in italia-
no e intitolato “Fate attenzione ai falsi amici, alle espressioni gergali e al-
le abbreviazioni” è suddiviso in tre parti di una pagina ciascuna: “Evitate 
i falsi amici”, “Evitate il gergo o perlomeno spiegatelo”, “Andateci piano 
con abbreviazioni e sigle” 18. La prima parte mette in guardia i redattori 
di ciascuna lingua riguardo al fenomeno dell’interferenza linguistica o 
dei termini denominati “falsi amici / faux amis / false friends” definiti 
nel suggerimento stesso “parole di lingue diverse che, pur assomiglian-
dosi, hanno in realtà significati differenti”. La seconda, che presentiamo, 
definisce il termine “gergo”, ne commenta l’uso nel contesto specifico 
della Commissione ed elenca alcuni esempi con le definizioni corrispon-
denti. L’ultima parte illustra l’uso delle abbreviazioni e delle sigle racco-
mandandone la trasparenza per i lettori, suggerisce delle soluzioni per 
ottenerla e presenta l’esempio di una sigla (API) alla quale diversi signi-
ficati possono essere associati a seconda di contesti diversi. 

Evitate il gergo o per lo meno spiegatelo (2013)

Termine di gergo Definizione suggerita
acquis (comunitario) l’insieme della normativa UE, la norma-

tiva UE
Allargamento adesione di nuovi membri all’UE

Coesione provvedimenti volti a ridurre le disparità 
socioeconomiche all’interno dell’UE

Comitatologia procedura in base alla quale la Commis-
sione è assistita da comitati di esperti

Mainstreaming inserimento di una determinata tematica 
in tutte le politiche dell’UE

metodo comunitario metodo sviluppato per adottare decisio-
ni nell’UE; prevede la collaborazione di 
Commissione, Parlamento e Consiglio

 18 Le correzioni apportate dai redattori della Commissione a questo suggerimento, 
rispetto alla prima edizione del 2010, riguardano la formulazione delle definizioni in-
troduttive e il loro uso nel contesto della Commissione. Per quanto concerne gli esempi 
sono stati tutti conservati sebbene la loro disposizione sia stata modificata. Per la parte 
dedicata ai “falsi amici” la modifica concerne la presentazione invertita delle colonne, per 
quella intitolata “Evitate il gergo o per lo meno spiegatelo” gli esempi seguono l’ordine 
alfabetico dei tecnicismi; inoltre nel titolo di questa parte il sintagma “espressioni gerga-
li” è stato sostituito con il termine “gergo”.
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paese candidato paese candidato all’adesione all’UE, con 
cui sono ancora in corso i relativi negoziati

paese in via di adesione paese che sta per aderire all’Unione euro-
pea

Proporzionalità principio in base al quale l’azione delle 
isti tuzioni deve limitarsi a quanto è neces-
sario per raggiungere gli obbiettivi fissati 
dai trattati

Sussidiarietà principio in base al quale l’Unione in-
terviene, nei settori che non sono di sua 
esclusiva competenza, solo se la sua azio-
ne è più efficace di quella che può essere 
svolta a livello nazionale, regionale o lo-
cale.

Gli estensori di Scrivere chiaro definiscono il gergo “il linguaggio usato 
da un gruppo di addetti ai lavori o di specialisti per comunicare tra di 
loro ed è accettabile in documenti che vengono letti soltanto all’interno 
di tale gruppo” (2010) e nella formulazione più colloquiale dell’edizio-
ne del 2013 “il gergo è fatto di parole utilizzate dagli addetti ai lavo-
ri o dagli esperti quando parlano tra di loro ed è accettabile nei testi 
specialistici” 19. Raccomandando quindi ai redattori di eliminarlo nei 
documenti destinati al grande pubblico per non precludere ai cittadini 
non esperti la comprensione e la partecipazione alle politiche dell’Unio-
ne. Nel caso di utilizzo necessario consigliano di definire i tecnicismi o 
di rinviare ad un link o riferimento per consultare un glossario o un sito 
web dedicato, indicati a piè di pagina 20. Gli esempi sono costituiti da 
dieci sostantivi o sintagmi nominali della lingua comune o specialistica 
(lingua del diritto) i quali acquisiscono nuovi significati nello specifi-
co contesto politico-giuridico dell’Unione europea. I termini o sintag-

 19 Rileviamo che queste definizioni differiscono dall’accezione del termine “gergo” 
in sociolinguistica: “forma di linguaggio utilizzata da certi gruppi sociali per evitare la 
comprensione da parte di persone estranee al gruppo. Consiste nella sistematica sostitu-
zione di numerosi vocaboli della lingua comune con altri di origine straniera, o anche in-
digeni ma con significato mutato oppure deformati o derivati in diversa maniera; al posto 
del vocabolo comune può stare anche una locuzione metaforica o allusiva” (Enciclope-
dia Treccani) e lingua artificiale dei malfattori nel Medio Evo (Le Trésor de la Langue 
française informatisé ), variante bassa e orale incomprensibile ai non iniziati per definire il 
termine francese “jargon”. Precisiamo che nel Garzanti Linguistica on line https://www.
garzantilinguistica.it/ricerca/?q=eurojargon il termine “eurojargon” è tradotto con il cal-
co “eurocratese”.
 20 Per i termini tecnici e giuridici consultare il Glossario delle sintesi https://eur-lex.
europa.eu/summary/glossary.htlm?locale=it.
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mi proposti sono: un neologismo specifico dell’UE “comitatologia”; due 
prestiti, uno al francese “acquis”, l’altro all’inglese “mainstreaming”; ter-
mini ed espressioni risemantizzati (Goffin 1994, 638-640): “allargamen-
to”, “coesione”, “metodo comunitario”, “paese candidato”, “paese in via 
di adesione” ed infine neologismi di significato presi a prestito da altri 
ambiti disciplinari come il termine “sussidiarietà” – presente nell’encicli-
ca di papa Pio XI per illustrare la dottrina sociale della chiesa cattolica 
(Cosmai 2007, 31) – il quale costituisce uno dei principi cardine dell’U-
nione assieme a quello di “proporzionalità”.

Conclusione

La politica linguistica e di traduzione dell’Unione europea incentrata sul 
multilinguismo e sulla diversità culturale realizza concretamente la co-
municazione con i cittadini e la divulgazione della legislazione in mo-
do da garantire un governo democratico e da promuovere un modello 
economico e sociale multilingue efficace. In questo contesto la redazio-
ne e la traduzione dei testi pubblicati, siano essi specialistici o no, sono 
oggetto di costante interesse e cura da parte delle varie istituzioni che 
la compongono. Strettamente connesse, la chiarezza della prima è ga-
ranzia di trasparenza e accessibilità della seconda a tutti indistintamente 
(esperti e profani). I suggerimenti di semplificazione del linguaggio giu-
ridico così come le brevi e concise regole di redazione dei testi multilin-
gui destinati al web e quindi ad una consultazione rapida, ovunque ci 
si trovi, anche su supporti tecnologici portatili, sono indicativi dell’im-
pronta della mondializzazione per via dell’espansione di Internet. Que-
sto ha infatti generato bisogni comunicativi differenziati che richiedono 
contemporaneamente sia semplificazione e concisione sia integrazione e 
interazione complessa di competenze in ambiti a volte molto diversi. Gli 
esempi di alcuni consigli suggeriti dalla guida Scrivere chiaro nelle sue 
due versioni in italiano e comparativamente in alcune altre versioni lin-
guistiche hanno illustrato concretamente la chiarezza ricercata.

Nell’intento politico di fornire un’informazione e un servizio più tra-
sparenti e condivisibili con il grande pubblico e di restaurare e incremen-
tare un dialogo costruttivo a livello locale, generazionale – con l’indi-
spensabile perfezionamento delle nuove tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione per dare origine a nuove forme semplificate di scrit-
tura (comunicazione per il web) – o più generale – nel caso di documenti 
giuridici riguardanti ambiti tecnici da rendere intelligibili e poter esser 
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consultati rapidamente da tutti (finalità dei documenti e pubblico diver-
sificato dei destinatari) – l’Unione europea con le sue diverse istituzioni 
ha compiuto uno sforzo di autoconsapevolezza notevole che ha generato, 
nel campo specifico della comunicazione istituzionale, riflessioni, ricer-
che e sussidi redazionali diversificati, incessantemente revisionati affin-
ché le azioni conseguenti siano fruttuose e rispondenti alle aspettative.
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ALLEGATO
Programme for Quality Management in Translation (2009)

Action no. 1: create web page on quality management in translation and 
publish all contributions

Action no. 2: develop a common approach to pre-translation processing
Action no. 3: propose ways and means of improving preliminary informa-

tion and feedback for freelance translations
Action no. 4: develop standards for the evaluation of freelance tran-

slation
Action no. 5: raise awarness of translators about the nature and pur-

pose of texts sent for translation
Action no. 6: identify concrete means for developing contacts with ex-

perts within and outside the commission
Action no. 7: define the specifications for a dgt-wide register of subject 

matter competences
Action no. 8: improve suivi calendar and assess other capacity-monito-

ring tools in use
Action no. 9: determine which activities would clearly benefit from a 

project-based approach and set out how such an approach 
is to work in practice

Action no. 10: establish guidelines for the development of fully fled-
ged normative memories as well as for efficient euramis 
content management across all lds and develop common 
guidelines for integration euramis/twb in the workflow 
of translation units

Action no. 11: identify ways and means of encouraging translators to 
participate more actively in consolidating iate content; 
define specifications for an iate ‘antechamber’

Action no. 12: bring quality control standards into line with the new 
document classification and identify best practices

Action no. 13: develop a comprehensive approach for quality manage-
ment in 2- and 3- way translation 

Action no. 14: find ways and means to solicit customer feedback and pro-
pose a feedback management procedure

Action no. 15: provide a framework for department-wide quality mana-
gement; consolidate and apply the common framework ap-
proach throughout all language departments

Action no. 16: examine further the relevance of the european quality 
standard (une-en-15038) for dgt and prepare a more detai-
led proposal for its implementation

Action no. 17: develop a common basic approach and guidelines regards 
the purpose and functioning of ‘quality authorities’

https://www.ledonline.it/index.php/LCM-journal/pages/view/LCM-series


Les institutions et les médias / Le istituzioni e i media - Édité par M.-C. Jullion, L.-M. Clouet, I. Cennamo
Milano, LED, 2019 - ISBN 978-88-7916-919-6 - https://www.ledonline.it/index.php/LCM-journal/pages/view/LCM-series

89

“Scrivere chiaro” per tradurre chiara mente

Action no. 18: provide an example of the development of a departmental 
style guide, develop departmental style guides, comple-
menting the existing inter-institutional ones, encoura-
ge all staff to actively participate in the endeavours to 
achieve a consistent inter-institutional house style

Action no. 19: provide practical ideas on how to further improve multi-
lingual concordance

Action no. 20: improve the integration and interaction between twb me-
mories and databases (iate, pre-iate and ectermpad)

Action no. 21: proposal on how to assess the quality of web translation 
products

Action no. 22: develop further the proposal for inter-institutional ac-
tion to provide disabled persons with access to translated 
eu texts in audio form
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